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Discuterà. la camera, elettiva \angora di, 


questa sessione la proposta di legge: pel ri- 
- ordinamento: dell’amministrazione sapériore 


dell'istruzione pubblica? | 

Noi noù osiamo scioglière il quesito, bensì 
non si debbe celare che‘ se finalmente la 
questione del pùbblico insegnamento si po- 


‘ tesse mai avvicinare ad una definizione,.si 


toglierebbero, gli animi,,ad una incertezza ‘| 


che alcuni siimano derivare dall'oscuritàvin* 
cui è avvolta l'argomento; ma che veramente 
proviene da passioni e da‘ timori» noù' tutti 
biasimevoli. © 10 è 

La giunta della camtietà; esaminando quella 
proposta di léggé, la îficontrate difficoltà ‘ed 
affacciati problemi fmipoftanti siccome quelli 
che non riguardàno soltanto |° amministra- 


Rai! (USTERIVAZTI 


“zione, ma abbraccian l'insegnamento stesso 


nei suoi differenti rami. 

La relazione, dell’onorey, :Buffa;è.lo spec- 
chio fedele delle esitanze dalla giunta:e del- 
l'impossibilità in icui-questa si è trovata di 
correggere la proposta*per modo; che i 
printipii di libertà fossero ititeramente con- 
sacrati e che la ‘riforma poco lasciasse a 
GNGiprie feno avaria i 

La giunta fu ‘costretta ‘ad un’ opera. di 
transazione..La sì SARPAREAA coridannare? | 
Ma chi ignora; che nel. governo degli.stati: il 
procedere a fil di logica. non è. sempre "nè 
conveniezte, nè possibileye che il.trapsigere 
a tempo non solosalva i principi} »malage- | 
vola l'applicazione degli utili ‘proponimeriti? 

Le quistioni' relative all'istruzione furono 
nel nostro stato sempre considerate Siccome 
secondarie in paragone di altre d'ordine 
semplicemente amministrativo od econo- 
mico. Ciò si, comprende di leggieri in un 
paese le cui finanze dissestate.e, squilibrate 


« richiedevano: \speciale ‘attenzione ed. inde- 


fesso studio! ma questa ragione: non è la 
sola che ‘indusse a ‘tener indietro‘o' lasciare 
nell'oblio parecchie ‘proposte, é l'onorevole 
Buffà ‘ne accerina "alcrino altre ‘Che sono 
evidenti, e risultano’ dalle discussioni che 
solennemente. si fecero intorno al pubblico 
insegnamento, e. dalle varie proposte pre- 
sentate al.parlamento.dai miuistri che suc- 
cessivamente diressero; il. dicastero dellli- 
struzione. 

La. giunta della' cameta, transigerido 
sopra alcuni argomenti,‘ è ritiscità la ‘sal- 
vare principi importantissimi, ‘e partitò- 
larmente' quello detla libertà dell’insegna- 
gramento. Essa ha evitato tutto ciò «che, 
potesse vincolare quella libertà, non meno 
che tutto ciò che potess fin d'ora guaren- 
tirla. slil'ed- esalta mbbiu ' 
La proposta ch’essa !ayeva adfesaminare 
riferivasi all'amministrazione, eidell’ammi- 
nistrazione soltanto doveva occuparsi, 'teci- 
dendo tutti gli ‘articoli, tutti î provvedi- 
menti' che sembrasserò contrari ‘al libero 
insegnamento, o’ potessero far nascere il 
dubbio che il governo non fosse guari fa- 
vorevole a quella libertà, la quale, dicìa- 
molo pure, non è ancora bene definita. 

I. cangiamenti introdotti; dalla giunta, 
modificano Ja proposta.adottata. dal senato. 
La dichiarazione dell'articolo: 2; che la! re- 
ligione cattolica sarà fondamento dell’istru- 
zione e dell'educazione morale’, è tolta, 
non meno che il resto dell’afticolò', riguar- 
daùte le ‘tre parti viti ‘cuî ‘Si dividono gli 
stadi. pi rr SO, 

Così pure i consigli d'università od uni- 
versitari che dir si vogliano, i quali dal 
senato erano stati temporaneamente man- 
tenuti, sono soppressi; asseguandone: le at- 
tribuzioni accademiche: ai»consigli delle’ fa- 
coltà, ele amministrative al «rettore dell’uni- 
versità. Bot tobigiio@t ib cicci, I 

Quanto al consiglio! stperiotè , la giunta 
propone, con quattro'‘Yoci tontro a tre, che 
sia ripartitò in tte sezioni, corrispondenti gi 


isial 


‘tre rami dell’insegriamento elementare, me- 


dio e superiore. Quest'idea era già stata da 
noi propugnata, e crediamo che, saviamente 
applicata, potrà ;dare, propizi risultati, es- 
sendo chiaro che. le questioni: attinenti alla 
pubblica istruzione talora is'imbrogliano 0 
si'sciolgono male, per:cidOsolo ché le per 
sone ‘chiamato'all’ osattiinarib ‘e’ definirie; 


ile cognizioni tichieste a dilucidar'quelle. 


Oceasione,.dalla relazione .dell’.onorevole 


nion'si crede ancot matura l'opinione’ pub- 


‘coltura delle popolazioni. 


‘dirette ad avere schiarimétti ‘generici sul 
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benchèistrutte e dotte, non hanno sempre. 


Si può essere illustre ‘matematico o tiédico.. 
insigne, e non aver Attitudine a trattare gli. 
argomenti relativi all'istruzione elementaté, 
si può aver concepito il disegno di un'en- 
ciclopedia degli. studi superiori, ed. ager. 
dell’insegnamento degli atenei le idee. più‘ 
elevate e giuste, e non esser forniti; dell'é- 
sperienza: che .occorre. per. risolvere; certe 
questioni intorno agli altri rami:dell’istru-! 
zione pubblica; d 
Avrebbe pur'desiderato la‘ giumtà*di's0p- 
primere ‘la‘dualità che ‘è stata detetminata 
perla vigilanza e direzione dell'istruzione 
nelle provincie, Essa avrebbe. di buon grado 
abolito l'ufficio. d’ispettore.,, migliorando 
la condizione dei provveditori,.i.quali ;ayreb- 
berorayuto la. sorveglianza di tutte le scuole 
della provincia;ma'sarebbetsi specialmente 
occupati dell’ istruzione secendaria; ‘inge- 
rendosi più direttamente le deputazioni ‘pro- 


‘vintiali dell’istrazione elementare! 


Ela giunta avrebbe forse proposta questa 
riforma, se il ministro non avesse, esposte 


le difficoltà. che ne .ayrebbero ;attraversata 


l'applicazione ;» noi però non vogliamo. cre- 
derle. insuperabili, e:nutriamoa fiducia che 
col tempo .si potranno vincere:e miandar ad 
effetto ilcònsiglio. vi 

Con questi brevi tenni non abbiamo'pre- 
teso: di dar'tagguaglio delle modificazioni 
introdotte dalla giunta nella’ proposta di 
legge, bensì ci parve opportuno di prender 


Buffa, per esprimere il.desiderio \che in:fin 
dei (conti si faccia. qualche cosa per:l’inse- 
igaamento. Da. otto.anni «si ‘discute e viva- 
mente. Se*dopo tante \disquisizioni; tatiti 
studii, tante proposte, tante esperienze fatte, 


blica, non sappiaîno quando la sarà. Coloro 
che vanno.in traccia dell’assoluto non pos- 
sono tenersi paghi nè, della proposta della 
giunta, nè di, qualunque. altra, perchè tutto 
in questo mondo è relativo, meno i.principii 
che sono immutabili: ma. quelli che ricer- . 
cano .‘unibene assoluto» son pochi; e'la'*sà- 
‘viezza dei' partiti politici consiste nell’acdo- 
gliere il'bene'dov'è e nell’attuarlo nel limite 
delle proprie forze, e secondo ‘comporta la 


n 


«CAMERA DEI DEPUTATI . 


!’Quand’ebbe fine l'odierna seduta e tutti 
si ‘affrettàvano ad abbandonare la ‘Sala e 
le tribane:" în quel miscuglio di persone 
che sì affollava nei corridoi e lungo le scale 
abbiamo, veduto, nn deputato: avvicinarsi 
ad, un. senatore .e chiedergli! cheicosa glie 
ne digesse delle cose sentite; ed il senatore 
si metteva le mani al'capò 6 rispondeva efie 
prima gli'era hecessatio raccogliere le'idee 
e coordiniarle. RE 

E questo'’appunto”il caso nostro. La di- 
scussione a cui abbiamo assistito ci ha fatto 
passare innanzi alla mente tante, cose, che 
ventiquattro ore di tempo non sarebbero 
soverchie per. mettervi. un :po’ d'ordine e 
pronunciare su di. esse un giudizio che.non 
fosse avventato. 

Le interpellanze dell’on. dep. Buffa erano 


trattato, ‘massime ‘per quanto ‘spettava alle 
tecriminazioni fatte nella seduta del giorno 
8 ‘tarzo contro la libertà ‘della stampa, per 
Giudicare. se in queste poteva vedersi un’ 
allusione ed una minaccia per noi; ma più 
di. tutto insistevano perchè.il governo spie- 
gasse.il.suo modo di vedere intorno alle for- 
tificazioni di Piacenza: fatte dagli austriaci 
e dicesse \qual‘soccorso în ogni caso si po-. 
tesse da noi rinvenitè neinostri ‘alleati. ‘ 
Il presidente ‘del consiglio dei ministri 
tiassicùràva esplicitamente la ‘camera. in 
quanto ‘riguarda la libertà della stampa. e 
per, tutto 1l resto rispondeva implicita- 
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‘Ohiedere ; che in. questo ufficio trovarono 
in appoggio leale e costante nei plenipo- 
vtenziari dei nostri.alleati la,Francia e.l'In- 
Qhilterra,. ostacoli nell’Austria } che la de- 
‘plorabile condizione dell’Italia:soggetta al- 
l'influenza austriaca ,'e'lo ‘è tutta ‘ad écce- 
‘zione! del Piemonte, fu riconosciuta uhiver- 
Isalitiente : ‘che la causa di Queste povere 
| Pi poldzioni' fu discussa e sostenuta din- 
nanzi al congresso sebbene non siasi deciso 
‘ nulla e che finalmente i nostri plenipoten- 
ziari tornarono. da Parigi sicuri dell’amicizia 
della Francia; e dell'Inghilterra, ma sicuri’ 
altresì ».dell’inimicizia idell’Austria! la: cui 
politica, corre una via: opposta’ alla nostra, 
e colla quale ‘sarebbe un’utopia il cercare 
di accordarsi. st 

Che questa sostanzialmente sia sempre 
stata la politica del parlamento e goyerno 
piemontese, non.yi ha.chi possa ignorarlo.0 
dubitarne. Dal giorno. in cui ;re Carlo Al- 
berto passava il Ticino inaugurando quella 
guerra ch'era stata il:desiderio. più ardente 
dell'anima sua; da quel giorno in èui il Pie- 
monte mosse contro l’Aîistria non pet altro, 
se non perchè dominatrice ini Italia, era na- 
turale, era inevitabile che la tenzone apér- 
tasi fra quebtidud fosse di quelle che am- 
mettono tregue bensì, paci non mai. Mache 
questa politica venisse. poi così altamente 
e chiaramente dichiarata innanzi ai rappre- 
sentantiedel paese; per la bocca di\ummini- 
stro; è\gran tempo che'da noi non fu iiteso 
e quindi è naturale ché abbia prodottò!ùna 
profonda sensazione. 

Del testo, ad un popolo forte, ‘meglio si 
addice un parlare schietto. Se molte sono le 
peripezie che dobbiamo attraversare, è, me- 
glio.saperlo,prima, per guardarle involto e 
misurarle e prepararvisi. O .cedere.dinanzi 
all’..Austria, 0. saperna sostenere il: cor- 
ruccio. 

L'on. dep.'Baffà svolse di poi, 1m'unatela 
colorita l’azione corrùttrice édinvadetite del 
governo austiiaco in Italia, e l’influenza 
perniciosa che questo esercita sull'equilibrio 
politico, tanto nella penisola, che nell' Eu- 
ropa. Il sig. Buffa fu ‘assai moderato nel.suo 
linguaggio, ben sapendo che parlano itanto 
più altoi fatti dolorosi che per una lungasè- 
rie di anni si registrarono. Kan::99 

Pailaronò contro il governo, non dirèmo 
contro il trattato, gli on. dép. Solaro” Della 


| Margarita ‘e Brofferio; e SA dalla bocca del 


primo, ci fece meraviglia di sentire un ra- 
pido quadro della politica delle grandi, po- 
terze per riguardo all'Italia, quadro da, cui 
si dovrebbe conchiudere che sono tutte.egoi- 
ste esosamente e peggio, ci:fece meraviglia, 
nella boeca:del secondo, un lamento perchè 
non $ias1 ottenuto nemmeno: un’ brieciolo di 
terreno in compenso della nostra partecipa- 
zione al. trattato ed îl denunciare quasi ciarle 
inutili‘ discorsi: tenuti in'sénio del con- 
gresso în favore dell’ Italia. © iv 


® Il signor conte Solaro Della Margarita, 


che fu sì a lungo ministro degli affari.esteri, 
avrebbe dovuto. farsi. un concetto. puis ori- 
stiano delle potenze: con cui'trattò sì a lungo 
gli affari.del suo paese; ed'il sig. ‘Brofferio 
non dovrebbe disprezzare ‘i discorsi, che 
sono i fastî della sua vita. 

L'opposizione non fu sinora ‘molto avve- 
duta ed il presidente del consiglio potò fa- 
cilmente ‘averne ragione in una replica con 
cui, fu chiusa l'odierna seduta. 
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AFFARI DI PanmA. Il corrispondente del Times 
scrive da Torino ‘sulle cose di Parma, ove'è' stato 
negli scorsi giorni ;'a quel giornale la ‘sua Fétà- 
zione!) e conferma’ pienamente in qualità di ‘tè- 


.| slimonio oculare gli'eccessi è l'abuso della” forza 


di cui si sono resi colpevoli gli austriadi ‘im quel 
ducato, anzi dimostra che le nostre corrispondenze 
non hanno fatto che «un «quadro ‘assai. mbderato 
della siluazione.: i Uzagub ome? . 

«I soldati austriaci, scrive il: corrispondente:, 
sono ora la vera polizia ‘della città ‘e il gen; Gren- 
neville è.il tiranno di. Parma. » Egli: osserva. ‘es 
sere slata una menzogna quella di dire che egli ha | 
assunto il comando .in qualità di generale. più 
anziano; A Parma v' è il generale Crotti che è prù 
anziano di lui. la i 
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Le Associazioni! Si ,ricevono 


In Torino all'Ufficio del giornale, via di Angeli, N° 13, 
secondo cortile. — Nole Previa pelo i der Pro : 
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poteanisi' pel Piemonte ri- i propri sudditi, 6 della sua piena fiducia nell'Au- 


stria. Persone che tengono uffici assaî“elevali a 
Parma assicurano-che l'intervento austriaco, e la 
lega doganalecoll’Austria sono la rovina del paese, 
e il malcontento eccita 'da QUedio cose è l'origine 
principale dell'impopolarità deli governo,}afi. 

il corrispondente; rileva ancora?il.danno che de- 
«riva.dal non esservi,ajParma alcun. rappresentante 
diplomatico, di altre, potenze;, ; dimodochè nè la 
Francia nè l' Inghilterra vò Jo stesso, ionte 
hannò informazioni aulentiche ed ufficiali di ciò 
che accade in quel paese, e la duchessa è net 
sariamente’in piena balia ‘degli austriaci ;Cliede- 
sercitano' Um'assoluto potere sull’animbò!di lei, in- 


 cutendolé! terrore ‘con narrazioni: di assassinii e 
cospirazioni. © rosggi oto. aszenip fado 
Egli narra il seguente caso: »i è sin 


«.Hl- signor: M.y; suddito francese, dentista; era 
stabilito. a. Parma da alcuni mesi e-aveya' fatto 
assai buoni affari. Una settimana fa di buon mat- 
tino, comparve alla, porta, del suo ‘appariamento 
un commissario, di, polizia accompagnato da al- 
cuni soldati austriaci, che gli intimò dì recarsi 
immediatimente dsl capo della polizia mifitàre, e 
gli fu forza di andarvi scortato'dai-soldati! Là 
giunto, fu sottoposto ad un severo intettogatorio 
in quanto ‘ai suoi associati; alle suè'corrispon- 
denze;i ecc.; e ‘non risultando:mutia affatto (a-suo 
carico: dalle»sus risposte, la-guardia fà mandata 
di nuovo a casa sua per sequestrarvi tutte le carte; 
queste , furono, lejte allentamente, e irovate egual- 
mente non, gantenere alcuna prova contro. di, lui, 
Il signor .M. chiese allora di, essere messo in li- 
bettà, essendo già le cinque ore della seta, ed 
egli insfsteva rietla' sua' domanda con'tuttà l'enée- 

“fia di ‘an un'omo’chb'aveva vubto fo*storhàdo, 

essendo‘stato lascialo”!senze cibo: per tutta la gior- 
mala. Laisua insistenza però non'fece alcuna in- 
‘pressione sopra l'ufficiale austriaco.che disponeva 
xa ,Suo arbitrio in, questo caso, ;e;che.axeva, già 
‘formata la,sua:decisione. In luogo di. lasciarlo in 
libertà e andare a casa a pranzo, l'ufficiale or- 
dinò che montasse nella carrozza che era già 
inviò 


pronta, e. consegnalolo a due gendarmi, ll ; 
al di'là dei confini. Mi) 

‘è H sig! M. non perdette témpò a'ricorredeal 
ministro [ranicesé a Firénze pet una riparazione, 
e la conseguenza fu; ché il goverho patmense fu 
obbligato a-pagare una‘indennità' di 4000. franchi 
per questo. piccolo capriecio; di; alcuni ;dei:suoi 
protettori austriaci ,,;e questa ,spesa. gli surabbe 
certamente stata risparmiata .se,y1 fosse suato in 
luogo un rappresentante, francese per ottenere 
giustizia subito al primo momento, » , "0 

« «Nori deve fer maraviglia, conchiude il corti- 
‘’spofidente, vedendo questo stato di cossa Parma, 
chie l’Austria ‘si opponga ad'ogni discussione sugli 
affari italiani in ‘congresso, è che Roima'sostenga 
l'Austria; con tutta la: forza! della tirannia spiri- 
tuale, sebbene sia ila «stessa esagerazione dell'im- 
potenza: qguondo quest'ultima. parla di fare di ogni 
salromissione un casus belli, ;ma.,pon. deve nep- 
pure fare maraviglia se.il popolo italiano, srovando 
_che gli si nega ogni riforma, «ponga, futta la sua 
Tede nelle rivoluzioni. Un tale risyliato può forse 
‘convenire alle viste dell'Austria, ma probabilmente 
noti sarà gradito nd ‘allà Francia, hè ‘alf'inghil- 
terra, nè alla Sardegna, e in realtà a nessufia 
nparte ben'‘ordinata del'civile consorzio.» (0) 
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gs? "a ati S di 
‘Dispacei elettrici pri 
4 AGENZIA ‘STEFANI. n. soon 
» Parigi, 6 maggio. 
Londra, 5, La,mozione per l’indirizzo di 
ringraziamento alla.regina è stata vivamente 

accolta. dusili 59C 
Lord Panmure annunzia la riduzione di 
20 milioni di lire sterline nel bilancio della 


vi 


guerra. ria nce 
: Parigi, 6 maggio. 
“tori hanno parlato con forza: e: con. .calore 
delle miserie d'Italia. Lord John Russel.so- 
pra tutti ha richiamato l’attenzione del pan» 
lamento sull'occupazione straniera div 
celieabicio at O = 8 
dell'appoggio del'patlamento;òve l'Inghil- 
terra volesse ‘intetvenite, ed'esprime la'spe- 
ranza che in tal.caso non.sarà\per mancare 
sall'Inghilterra, li assistenza | dell'imperatore 
dei francesi. i... «.l ano ist 
Queste parole furono copette*da uno scop- 
pio (tonmerre) d'applausi! =" MISt O 
l° Alrmòriento tà tnî partivà il dispaccio, 
Tord' John Russel’condannava' le recrimina-. 
‘Zioni di lord Clarendon è del conte, Walew- 
ski contro la stampa del Belgio... sui | 
‘Lord Clarendon, facendo l'esposizione rei 
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€ Si dice, prosegue egli, chela duslibala è ‘in- | risultati del trattato di pace, esprime.la prò- 


|| teramente dominata da un gesuità e da un paio‘di 


pria fiducia nella sincerità della Russia,}e 


alre persone che le «furono raccomandate’ dallo | faci..più grandi elogi della moderazione e 
duchessa di Berry, e queste sono’ foriementa so» | della lealtà dell'imperatore dei francèsi tt 


Spette di esserv la causa della sua diffidenza verso 


s° 
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Londrd) 6: Nelle due camere alcuni ora- | 


MS 


Bi 5° 0%sileus cicsssoraitogoam1u0i*6 18°; 
Barni arl RRITI Diversi .  "|'@l'interessirti ‘tutta Italia, ed'i governi alleati con-' 


“Byriotorinesi furozo: dolcemente meravigliati 
0! ifel'vedero artivaneiti Torino-ufi 
si dei Bérsaglidhi di vitotho dalla Crittéa. Non 
MEO ‘sapie va flichito,' bl'anzi sembra che il © 
“Inipistro della guerra volesse tener tutto se- 


ole Laopolazione;'al'setitiretché erano girinti 


È “| All'unà e'tre quaril entra Cavour, quindi R: 
pai tozzigiEa Duradido, vare Deforesta. 
LIA UEFIGIAL) cile ° : 


Per fap in 3 iedel'aprimo: corrente x 
maggio, si fétèro fe segubhti disposizioni relative 
atperavidie tatiirorioe batesiona dell'amministta- 
zione provinciale: si Mae reti (| 

Peduzzi Fedele, segretario di prima classe? 50 ibiampyingdizio» piùsche completa potiziy.Una nota 
Sassari, traslocato a Cagliari: — dl "Ta presentata dai nostri diplomatici alla Francia 
Randaccio Efisio, segretario di seconda class | 6d i ala ; a ga questo della tot e 

-nA Cagliari promoss ja ielasse e nastocato | POrlanza, e quale forse non se ne riscontra.il si- 

Rive Jalbis d sang ainsi ò iuile nella storia piemontese. Esso dev'essere stato 
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ciale; delle altre si La e nei protocolli ne ab- 
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Ratormo: delle:tnuppie adetii Urunenntari sentironovad atcogliere ufficialmente la nota. 


È necessario conoscére la serie dei fatti che con- 
i sdussero a; questi ultimi atti. Mi restrifigerò.a po- 
battaglione 


una piazza di prim'ordine, Contro chi? Quali ri- 


stria non perdette mai occasione ii accrescere la 
"Sta occupazione militàrò def Vari Stati italiani. se 
Pontremoli e Compiano non furono occupate, ciò 
forse fa perchè'essa ‘venné avvertita in tempi che 
nel:corigresso di Parigi si diseuteva:delle cose ita- 
liane Le provviste! per le iruppe erano già state 
falle..: A che. fine queste dimostrazioni, ai; nostri 


-,Breto, ignoriamo pér qual ragione, 

al ad che andarono ad. incontrarli il co- 

o mmandante;la divisione, generale De Sonnaz,. 
che diresse loro generose parole; parecchi 
ufficiali e la musica militare”) "ma'afiche 

stquestimòn nefuròno informati rche:tatdi. 


di noi ? Non abbiamo noi custoditi. rigorosamente 
i nostri confini, sicchè essi ne ebbero a rendere 


“lilbensiiglieti paetorso ‘allo ‘scalo, '@lutigo il ni, s ) 
“graziè al governo piemontese ? Quelle occipazioni 


“IDID “pastaggio, que “bravi soldati furbho ‘ ‘grazie al' Ù 

agitati da Bitetati applausi" cor "e qiielto Tortificazioni accetinino dunque a minae- 
"Due: altri] attaglioni aîrivarono. col her Tela‘ dprovocazione. "Le potenze alléate sono ésse 
+ Saglieri, ma, assi pattirono tosto. alla volta | 


: ‘hei? ÈLquesto un:punto;; Su ‘cui 
pio ionico 


i'il-Piemonte ha 
diritto, d'essere rassicuralosti% i... 

«Un altro-pericolo sta nelle condizioni intollera- 
bili, dei popoli italiani. :(Si.nega, loro;ogui,; libertà 
non, solò, fa anche ogni onesta larghezza che so- 

Sligno concedere anche i governi assoluti, purchè 
civili; sì proibisce loro di professarsi italiani; si 
‘assogettatio 1 dene umilianti, che avwiliscono non 
sold 


7010? 


'flegndo “ihtér- 


EE questa dibissione; falcghdo'; 
da enife alla rivista mil'tarò'délla festa” dello | 


della Guarnigione, i quali. non vegguno nei [anna gli.animi si esacerbano , sil alimenta lo 
«ron icamaratasche: si distinsero;.nella Tau- 
s:ride)-che:soldati!a.cui la fortuna concesse di 
#‘dar' protà dellaloro bravura, «prova ch'essi 
Pipite avrebbero porta; se-atiche a'loro fosse 
: tobéati la sorte di andro” a''ebmibattere Ja 


“Nel” protocollo dell'8 aprile, gravi Tagnanze si 
"Mossero' dal'plenipotenziario francese sulla stampa 
del Belgio. fo ‘non eredo che direttamente cd in 
‘intenzione’ siasi voluto ‘accennare anche! ‘al Pie- 
monte. Senza bisoggo: di consigli, nè d'aluti, noi 
abbiamo fatto ciò che ci parve secondo giustizia 
e fornito. ai gover;i.stranieri. il mezzo di farsi ri- 
spettare: Ma vi sono alcuni timidi, che persistono 
nel lemere, ei giornali di un paese vicino, dove 


r a ae 
"ST dico cho fa rivista dell'esercito di'spb- 
{edizione in, Crimea,,si farà in ‘Torino in prin- 

Gipio.di giugno. prossimo, allorchè saranno 
uTritornati tutti, e. che in questa, occasione «si 
ifaràrla distribuzione delle medaglie. V’inter- 
‘verranno! tutti iv soldati «d'Oriente; ‘(meno 
*‘livlli che'sbno "in ‘Sardegna ed a Nizza, 
l'sPfito Va'distatizgit asazi cine cio 
"'‘QUbsbi Festa sta' bord! ma 'ndn dee tratte- 
Bere il ministro della guerra ‘dal o far inter- 

Venize anche di quelle truppe, alla rivista di 
“domenica prossima, a meno, che non, si. op- 
«Pongano, ragioni gosì superlative, che, gli;in- 

telletti, volgari), non; comprendono; «e. che 
confidiamo. non:ve ne.siana;. ar lap! 

insIntamtò ri piacerdi vedere che ovunque si 
recarono soldati di'Urimea furono ‘accolti 

"con' simpatiche ‘dimostrazioni è ad Alessan- 
A dei 6a’ i Chilbo $fesialziente” dove ànda- 
"iena d'rAggiagnerei loro reggimenti , non 

rigata dei 154 Hi ) 


bilità ‘Ufficiale, Vanno pronosticando in Piemonte 
gravi avvenimenti di questa natura. 10 credo 
quindi utile chévil’ presiderite ‘del consiglio dita 
apertamerite la verità. ‘Lo sarò lieto se esso vorrà 
fornire Queste spiegazioni dd aggiungere quelle 
altre informazioni ch'egli erederà opporiune, sul- 
l'andamento. ed i risultati del congresso. Dopo, io 
farò, quelle avvertenze che mi parranno conve- 
nienti, se il signor. presidenie vorrà concedermi 
nuovamente facoltà di parlare. 

‘Cavour C.,, presidente del consiglio, ministro 
delle fin'anze è reggente ìl portafoglio degli esteri; 


* hel miglior modo che per me'si potrà alle ‘inter- 
pellanze del deputato Buffa e soddisfare alla giù- 
sta;impazienza della camera:e del puese, credo di 

| dover fare! un. breve:riassunto di viò che fu ope- 
Faio .dai, plenipotenziari sardi. nel congresso di 


Si lisparmiò alcuna testimonianza di onore 
sadiattato, o, dal gl 


i gli cu 
Notizie teatrali. Cì serivono «da:Pallanza «in 


Ala GELA COTFENIA:. nn nn «Parigi. Comprenderà la camera come io non possa 

L'opera il ASTRI Ca SA scene del lea- entrare in. molti parlicolari,. per. quella ‘riserva 

; Irord'inita nella"istà “delimang;, bene | che è imposta e dalle convenienze. diplomatiche 
eseguita d'all'orchestra,e dai cantanti , ed egregia- È ) ì 


e dal non essere molte questioni ancora risolutè 

Quando ‘il ‘governo firmò îl trattato d’alleanza7 
‘iton° èredétte ‘ opporiuno ‘stabilire in modo parti- 
"©olareequale: posizione sarebbe stata fatta ai suoi 
plenipotenziari nelle trattative di pace. Gli bastò 
che! si ‘dicesse che. nessuna pace avrebbe poluto 
farsi senza .i) concorso della Sardegna. Esso cre- 
deva che si dovesse il resto lasciare a quandosi 
fosse preseniato il caso, giacchè l'influenza .di una 
nazione dipende più dalla propria condolta e ri- 
putazione, che dalle stipulazioni scritte. La no- 
‘stra aspettazione non andò fallita nè sui campi 
di battaglia, nè'neì' congressi della 


mente interpreti}à dalla ‘simpatica voce della pri- 
thàlaonna Sigàbra Sperau, trae spettatori e racco- 
iglie applausi. ‘Pari? pùre d'il'sccessò del'nuovo 
cballa: L'orso! mero se b'orso:biarico; ilrquale seb- 
ben manchi di quella naturalezza d’invenzione 
indispensabile ..a render.,meno noiose! simili pro- 
duzioni, come assai spetiacoloso; ed eseguito nella 
parte mima con precisione e disimpegno, trova i 
suoi applausi. 1 ballabili, graziosi e vivaci, sono 
ibaedievolmenie ‘eseguiti dalla, prima ballerina 
Sîgnoth'Erminia' priora: ‘in verdissima età questa 
Sgiorineltà;’ ben *é ipibatich a fl, ricca, del- 
I 


giovinetta, bell MR RE pace. Nulla 
l'arto; è itoritamenta npré salutità da Appinusi, | era stato-delermisato- quanto alla posizione del 
“erchiesia all’onora del proseenio:!! 6 | ‘  |.nostro. generale in. capo ;; eppure:tutti sappiamo 
SL Ia 181)? Srnisea rose ipa cis9d 


‘quanta, influenza vegli esercitasse.non ; solo sui 
-gampi .di, battaglia, ma, anche, nei consigli di 
guerra, per quella fama ch'egli seppe acquistarsi 
x@. ghe \ora s'è (falla europea, e, posso, dirlo, una 
igloria nazionale. (Bravo! bravo! ) 


O1UDI® 9 è. RIE Si DIO STILO i 
«lista ol! «CAMERA DEI DEPUTATI, |; 
so pasidenzondel presidente» Boncompagni »? 
stsogast 16)Tornmata del't'maggio. |’ 
e1<Molto, prima'del 40020) *l6 tribunale! sighgre;x |-.-Se vi era stata qualche inccriezza,. questa ‘sparì 
‘del consiglio di stato, della guardia mazionale, dei | dopochè sisvide con che fedeltà e fermezza noilera- 
“giornalisti e le:galierie sono: affollatissime di/gente. | vamo disposti a tenere i nostri impegni: fummo 
In quella dei senatori, .vedintho ‘Siecardi,i Gioia, | invitati ad entrarè nelle conferenze, e devo aggiun- 
asi , WollgapyGhindo, {Gasali, Defornari ed |-gero chescid non venne! contrastato sbriumente da 
Sa dei. diplomatici è pure;roccupata da'| nessuna-polenza. «La missione dei Plenipotenziari 
‘dlcune.signore cda parecchi diplomatici, fra cui | sardi avera.un doppio ;seopo: dovevano: concor- 
Tardi on eno irere all'opera della pace, dovevano attirare l’atten- 
All'una e mezzo, Boncompagni sale ‘al banco | zione degli atleati.sulle infelici condizioni dell’Ita- 
idella:presidenza ed apre-fa seduta. Un segretario |-lia e sul modo di sollevarne i mali. Per ila prima 
dà lettura del verbalo di quella di ierî, che è poi ‘parte, l’opera:nostra nor. fu malagevole, ‘essendo la 
@Ppprovatdi sil: sloveni || Causa dell'Occidente propugnata ‘dai distinti’ sta- 


9 Melegari presenti sta relàzione sul progetto di | tisti.che rappresentavano la Francia e l'Inghilterra 
logge,.per l'istruzione: elementare! E (00) c.i4b | e stante.lo spirito concilialivo' dei plenipotenziari 
È n Qu10P, cInoh fio. S04-Giladaenso eius 11 ) 


de 


_L' Opinione, Giornale; (politico 


rosa oi 

i e sulitrattatò di pace. È ©’ 
Blijfa NGI tofittato di Parigi, una 1a delle qui-{ 
stiorlîà.che'ei vifficaao è definita, la commer- 


precéduto da ‘discossioni'di'ùn’importanza eguale. 
I nostri ‘bleripotenziari pigliarono la ‘parola per] 


chi,puiti., L'Austria forilfica. Piacenza , per farne ;i 


ligne essa suvi nemici ? Evidentemente noi; l'Au-, 


confini? Gli, stati prossimi hanno forse da lagnarsi, 


disposte è permettere che duri questo”pericolo per. 


la stampa ha sempre qualche cosa della responsa- 


(Attenzione grande) Signori; onde’ rispondere” 


lussi; sentimenti coneiliativi. a "cui eredo di do- 


ver render giustizia idtinodalSpecial®erchè ma. 
hifestàtisi particdlarmetite rispetto fil'hostro pae- 
le ho fra P credere lele il trattato 
nom solo condot noi la p ma rigon- 
durrà a kh e relazioni @Whei vincoli 


di amicizia,*che per-secoli pas la Casa 


di Savoia e la famiglia dei Ro Wi scopo 

Gincil alnahi At, PARRA dal e 
Ogni. pericolo per..p - sia - 
fatto quanto era possibili: per i ‘cristiani d’Orientè; 
rrassodata l'esistenza «dell'impero ottomano: «Non 
esagererò: le eotiseguenze del:tratlato,. nè; i nostri 
yaniaggi materiali ma dirò dultavia.che la, neutra- 
Jiraziona del,mar Nero e,la,liberià della. naviga- 
zione sul Danubio avranno una felice influenza an- 


[ate] 


Pes cit Re dA IELALS IVRI VARI i 
ché sul nosiro ‘commercio, il quale tornerà su'P 


quei lidi, per irovarvi lelgiorie cd fiostri* padri - 
ringiovanite dagli allori ‘déi néstr 
‘trarre vantaggio ‘anéhie dal prestigio der nome Un 


altro risultato vantaggioso inchie per nola con-: 


sacrazione.dinummuovo diritto marittimo; per. iciò; 
ehe. riflette .i: neutri in tempo.di: guerra. Con:que-_ 
sto nuovo diritto, le potenze minori restano gua- 
reotite dalle.offese delle più forli e scompare una 
delle cause che avrebbe. potuto rompere l'alleanza ‘ 
occidentale. “© Micca i 
Ma noi dobbiamo guardare massimamente ai‘ 
vantaggi morali. Non è poca cosa l'essere tali! 
‘chiamati ‘a prender’partè alla soluzione ‘di ‘un 
problema' id'ordine ‘europeò.'Per ‘ima’ potenza di; 
secoudo ordine, è: nesta la primà volta“da Molli ‘ 
anni, da dopo.il trattato di. Utrecht::\Gom ciò Nen-, 
onero rotte le massime; :stabilitè ‘a’ danno delle po- 
lenze. minori nel congresso di: Vienna. Questo fatto , 
ha posto.il nostro.paese,molto innanzi nella stima 
delle popolazioni, Jo ha gollocato in una posizione 
in cui sapranno. il senno .del governo e la virtù 
del' popolo manteneftà. ‘0 St: 
‘“Prima'‘di èhtrare' hèllA "parte più deliéhta del: 
‘mio diseorso, ‘risporiderd' all'ultima ‘dellé’ 08ser- 
vazioni dol deputato Buffa: e ‘tihgrazio”Pont' prso- 
pinahte:diavermifornito occasione di far scor parire 
ogni dubbio. Il plenipotenziario: francese @îttird 


l'attanzione» del congresso sugli eceessi..dî una | 


parte della stampa del Belgio. contro il goyenno 
francese ed il suo capo. Il plenipotenziario della 
Gran Brelagna, dopo aver’ falle le più ampie ri- 
serve eirca il principio della libertà ‘della stampa, 
che è ‘ino dei fondamenti della costituzione ‘in- 
glese, espresse agli' puùre'allémenteil' suo biasimo | 
per quegli. eccessi. lo: mi ‘associai alle‘ dichia- 
razioni del ministro inglese; limitandomi però ad 
una semplice; adesione;. Non eredetti opportuno 
fare un discorso in favore della libertà della stam- 
pa, giacchè . ciò, mentre non avrebbe, giovato a 
questa liberià} avrebbe nociuto alla causa della 
Quistione ivaliana, perchè alcuni plenipotenziari 
sarebbero stati ben lieti‘ di poter distogliere l’at- 
tenzione da questa @' portaria sulla stampa. (4de- 
sione su molti banchi) Ma ‘se’ avessi presa la pa- 
rola, non avrei. potuto Iche seguirg l'esempio del 
Ministro inglese ed. associarmi: in: molta parte al: 
pienipolenziario francese. Questi, con molta mo- 
derazione di parola, condannò gli eccessi.non già 
dei giornali, di esagerate dottrine, ma;di quelli, il 
cui principale anzi unico ‘869p9 è quello, di ;com- 
battere il governo francese (Bon colle discussioni, 
ma con villane ingiurie ed alroci calunnie. È dif- 
ficile che buone “Telazioni contindiio ad esistere 
fra due inazioni, sein una vnanno!di tai giornali. 
E manifestando Questa opinione io non avrei fatto 
che ripetere ciò che diss) già in questo parlamento. 
Cinque anni sono, facendosi un'analoga discus- 
sione, dissi che la Îiberià della stampa poteva es 
sere spinta ‘anché agli ultimi termini, senza pe- 
ricolo» per: le 'èòndizioni ‘interne, ‘ma' non così: 
quanto ‘alle ‘estere: relazioni; ‘& sUnò tanto con- 
vinto:di ciò 'che,: se: io “sedessì nelle camere del 
Belgio, imi \accosterei: bensìal:mio amico» Frere- 
Orban, ma crederei, mio debito; di denunziare sala 
camera uno stato di cose dannoso;.e pericaloso.e 
sarei ; inlimamente convinto d’ayer con ciò reso 
un immenso servizio alla Lbarta an 
1 plenipolenziari | sardi avevano, la, missione di 
chiamare l'aneénzione del consgreso sulle condi- 
zioni anomale ed infelici dell’Îtalia. Sè ‘1a! guerra 
si fosse allargata, éra forse da' sperarsi che allar- 
gato:si sarebbe: anche if‘programma detle' potenze 
occidentali; ma così, non era il ‘caso’ nè‘di chie- 
dere, nè di'sperare risultati di cambiamenti lerri- 
toriali. La diplomazia è impotente sa cambiare le 
condiziori dei popoli; essa non può.che, sancire 
fatti compiuii. Però anché nel terreno. diploma- 
tico e sulle basi dei fatti esistenti, c'era mezzo di 
portare‘la' quistione îtaliana innanzi al congresso. 
Lo stato attuale dell’Italia non è conforme ai Trat- 
tati in'vigore; ‘i principii stabiliti a Vienna futdro 
violati; l'equilibrio-politico fu +rotio: 1'pleniporsh- 
ziari sardi. invitaronolla Francia e ‘l'Inghilterra a 
prendere in.seria. considerazione questo stato di 
cose.. I nostri, alleati .si..dimositarono» altumente 
favorevoli a questa istanza e.sincera mente interese 
sati per le cose d'Italia; riconobbero anormaleiche 
provincie italiane fossero gecupate, da truppe. di 
poténzò' èstére; masiitestatono il desiderio ch 
sla occupazione cessasse, #' S'oURit Co 


temporale di u 


soldati, è saprà: 


empora] 0 stalo, ma è altresì.capo religioso 
“del'mondb' cai tà. (ci dall Và al governo 
francese particolari riguardi:.e,. se si tien: conto 
“dell'influenza the un al 1 
‘avere sugli interessi della Francia, si vedràche il 
Sovernosfrancese non merita*da parte-tostra mi- 
nor. riganoscenza dell’ingleses«Per inghilterra la 
squestione romana era puramente politica ed il ple- 
“Bipotenziario inglese la trattò con quella libertà e 
-Pienezza.che.si-convanica-a-così-alto» ‘argomento ; 
e mi piace, di,qui ente proclamare che l’illu- 
stre uomo UEFAIE, API di poter chia- 
n iv-amico; antarsitmpatia perdita - 
ia e un ivo, desiderio di rne migliorate 
le condizidhi prg la iero ARA non 
solo dei piemontesi, ma di tutti gl'italiani. (Bravo!) 
“N-pledipotenziario"Wtisiriaco oppose'lavdifistione 
*pregiudizialé, (un: fimde-non'revevoir:*disse cioè, 
re;diplomaticamente,: con. r'agidne; iche, e nom.es- 
serîdo stato prevenuto .ill 880 governo, non. aveva 
mè poteri, nè istruzioni, Trascinato però dall'im- 
‘portanza; dell'argomaito,, sostenne il drito din. 
tervenire in quo! paese, dal cui governo se. ne è 
Fichiestî. Questa dottrina, atomessa dalla Francia, 
fu contrastata dall'Inghilterra. Non era possibile 
‘ottenere ‘néssan Tisultatò' preciso, ma fu un'gran 


‘l‘fatto che d'Inghilterra ela Fratitia proclamassero 


‘da convenienza’ che avesse @. cessare l'o&cupazione 
dell’Italia! centrale; | è ba 
Ai plenipotenziarii sardi poi parve ancora si sa- 
itebbero, potulixrivolgere a.qualche ‘siato italiano 
consigli di moderazione e lemperanza, Non ripeterò 
;d Vivi argomenti con cui.i diplomatici fi ancese, ed 
in leso appoggiarono la cosa. Se { dip Omatici di 
ditre nalîoni non vi si associarono per motivi di 
{ convenietizà, devo pero dire dhe “Hessuho "48 Um- 
Cialmente, nè officiosamiehte Contrasto "1A validità 
degli afgomenti posti imbanzi dalla Prafitié-e dal- 
d'Inghilterra. «E joeredò chesil ‘consiglio! berlehè 
‘proveniente da queste»sole*due nazioni; mon votrà 
essere meno-efficacezie gi» el PISERITI 
n 1 «Plenipgtenziarii: sardi riehiamarono  l'rauen- 
zione sulle fortificazioni di-Piacenza, e, nella loro 
nota le denunziarono come un fatto che connette- 
vasi con un sistema, contro il quale essi credevano 
|’di‘dover formalthente protestare! ©! 4 
‘Lo Condizioni atiorimali’ èd ‘Iafettei’ dé lia 
vennero dunque denunziate ‘all'Europa non da de- 
‘magoghi*furibotndi e rivoluzionari; non'da ‘giòr- 
mali‘appassionati » non:da womini di ‘parte, ma dai 
rappresentanti delle principali potenze d'Europa, 
uomini. più.,avvezzi ad ascoltare la voce dellà ra- 
gione che. gl'istinti: del cuore. «Eeco.il primo fatto 
di grande utilità. Il secondo è che,le potenze ab- 
biano dichiarato d'interesse enropeo il portar Ti- 
medio a questi mali; nè una sentenza portata della 
Francia e dall'Inghilterrà ‘può rimanere ‘5: Îutizo 
sterile. Da un altro ‘lato ‘però ci fufdno incornive- 
nienti. È*sicuro che*i negoziati di Parigi nobMji- 
gliorarono “le nostre: relazioni-coll’Austria: Debbo 
dire.che i«plenipotenziarii sardi ed‘aùstriaci, dopo 
aver.sedulo-peripiù di due mesi vicino per coope- 
rare.ad una delle più grandi opere, politiche .che 
Siansi compiute da quarant’ anni, .si separarono 
senza, ire personali, è vero, chè. debbo. rendere 
iustizia alla cortesia di procedere, del rappresen- 
line austriaco; ma'cdll'intima’ edASititiohe chele 
politithe dei'dué paesi èranò più Tontaiie Che ai. 
(Bravo! bravo Ly Questo "potrà forse! dar iuopt? a 
dissensi; comcitàre : pericoli: ma è » una: conse - 
guenza inevitabile, fatale del sistema» di-franca 
libertà, che ; Vittorio. Emanuelé inaugurò salgndo 
al Jrona,, e,che,voi avate.sempre. altamente appro- 
-Vato. (Bravo 1.) Nè, la.gonsiderazione di questi 
pericoli credo dovesse consigliare al governo del 
(Tè di mutare politica. ©“ +. 
—_ Ora la causa d'Italia è portata, innanzi al trib" 
nald'aella pubblica opi 


$ 


i one, cui, secondo un me- 
‘fnòtebile detto dall'imperatore dei frandesi, spetta 
a dare l’ultima sentenza. La lite sarà forse luriga, 
ma'io ho fiducia chell'esito linale'sarà coriforme 
alla..gitstizia della ‘causa (Bene! ‘bravo !vap- 
-Plausi):nro00 svovol diant! uo:sertarù 

-:|Buffa:. Ringrazio il presidente del: consiglio 
delle; spiegazioni. che volle. darg.e che dimostrano 
jche.il Piemonte e l’Italia furono degnamente rap- 
‘“presentaie a Parigi. Non dubito «che la camera darà 
una solenne approvazione alle cose da Jui dette. 
lo gli seno'grato che non abbia rimpicciolito ina 
grande ‘catisa colla domanda di ‘vantiggi maté- 
riali. Il più mobile premio dei suoi’ sacrifici il Pie- 
monte:lo ha nell'aver,acquistato il diritto'di parlare 
all'Europa.in nome dell'italia; Un altro risultato dél 
congresso, fu; che, le/potenze dovrarino persuadersi 
essere vano,sperare dall'Austria rimedi o modera- 
zioni. (Bravo! bene /) ., | i nes 
;lyLé simpatie della Francia,e dell’ Inghilterra, 

cui gran bene potrebbe venirne alla nostra 
causa, spero che ora diventeranno efficaci. Esso 

Nod possono ‘a meno di scorgeré qual pericolo 

‘sorebibe ‘per l'equilibrio ‘è la pace europea una 
cantiva ‘tisoluzione  délle* ‘cose ialifine. Se le ‘po- 
tenzé non pongonomente ‘alla\‘propaganda adi! 
striaca. in: Hulia,bens presto ta» 'quistione’ italianà 
darà loro da,sudare più :di:‘quelta d’Oriénte.#1!0 > 

Il trattato di Parigi del 17 diceva che l'Awstria 

Aveya.in, Piacenza diritto: di guarnigione:pufa e 


"© Ma si presentava un’obbiezione ; quali sarebbero | 
state le conseguenze ‘del’ ritiro? È ‘plenipotenziari 
sardi non esitarono a dichiararè che! soli prov: 
vedimenti. preventivi, queste potevano ‘essere “gravi 
e pericolose; ma credevano possibile il prevenifle 
e formularono, una memorià che venne ‘trasmessa 
come nota ai governi di Francia .@-d’ Inghihérra. 
Questa vi diede intera adesione; .la Francia »m- 
mise anch'essa il principio, pur facendo per parti- | 


colari considerazioni am ) Fiserve quanto all'ap- | 
po. 1 oto gp ab è e Go 


ser 


Semplice ed. ora va trasformandola cin; fortezza di 
primo ul es cel, trattato di Vienna del 184 
éstese | 


Ìl diritto sdi guarnigione aì ducali, sicc 
questi dii Vennéro ce provini Rezia "Neg Î 
ultimi fatti di Pàrma, i prigionieri, sénza nome 


meno che sè pro cesare Raina SETA 4 


ducatò;' ventiero ‘tradotti a ‘Mantova. Tl'gov 
piseseuzso pren i 47, ma allota non éra2 
Vamorascoliati; l'Austria ‘era‘ancora la salvagiar: 
dia; dell'Euro | che:.ib. governo:de 


» «0hes.ibgovérno:do» = 
“SeRRe dano più. fortemente: insistere pressoda + 


x 


Ito compiuto a Roma può © 


3: 


sa 


© né hi poco n 


diventerebbe 


? ilt@rraJ$e ri aio 
ch Me ERE 
uomini, che all’occasione dovrebbero militare soHo, 
«le bandiora austriaca. Si, nuda dire che. l'Austria 
non ha più cinque ‘milioni di sudditi in ltalia, ma 
SRO PASINI SARONIO AA 
dalle forze dell'Austria non potrébfé a larigo! cone 
servare la sua indipendenza. Allora tutta l’Italia 


FH 
n Ù 
nfzzinoo 
nd m 


Ù 
" sarebbe Past 
questi fatti senza 
dufigue re di 
Le provincie italia 


rr 


chi è inerme. La stampa d’Europa fece 
logi dum presentato; da Ca- 
teligo, ifigli fa stupore ch'egli siasi 

{| | 

ri DEI dk 
mai creduto che ‘a vou \vesse da sposare le illu - 
sioni'di'un' certo ‘partito è Irimnovare iel’secolo 


"decimonono’'16 ire “der gueln' ade’ ghibellini. 


(dlarità):i nu ib ont ; 
Egli era certo che se si fosse parlato d’Italia 


Yioszg 10 


gie 


bisogho di ricorrere alla Lo 9/7 BUR noy”sarebbero state chie nude parole, che nessuna 
Funa se 


lombardo-venete hanno dal 
più notevole forse ipod 
x 


razione lal 
la,storia per uomini 
agiali ed inyfiiagffi f0wp dicafcheggli avvero 
sarii di quel goWern ì non sono Solo (fra quella 
persone che non hanno nulla a perdere. Un de- 
creto precipitò molti di qui Emigrati dall'agià; 
tezza nell’estrema miseria. Non avevano che da 
fare un passo per riacquistare; le loto #iéchezze: 
quanti fò fecero: Ga habet ‘potrebbero con 
tare sulle dita di una-mano. } } ,, 4 hdi Li de 
Questo fatto ha due grandi significati : ehe è ben, 
poco adattato al viehe ‘quel igstirnao Og 
il quaie si fanno tali sscrifici; che ,sono nobili e 


polenza* avrebbe: guardata la causa d’Italia sotto 
Muell'aspettor che arride al eontexdi.Cavour ed ai 
suvi amici. Now Russia e Prussia, (ché amano il 
papa qual èpiultosto che l’Italiahunita: (A sinistra: 
Ha ragione) L'Inghilterra farà propaganda in Ita- 
lià, ma il-liberalismo s'inganna se ne spera altro. 
La Francia vuole l’Italia qual è. Quando il pleni- 
potenziario della Francia Gisss ‘che l'imperatore 
si gloriava d'essere figlio primogenito della chiesa; 
lil\conte: di /Cfivour avrà pensato che anche.i reali 
di Savoia erano figli della chiesa,e ne awrà sentito 
rimorso. È. tempo» di. stringere i conti...La guerra 
ci costò tesoti e sangue. La pace non ci diede nes- 


stimabili j nenici di questo'goyerno, se sì ass0g- | sun beneficio, Pac quastipra ulaliaoa Timase qual 


getlano'a quei “saeriati per è 
Bifntodio Il 6 febbtdio, Si dîde, fu tentato da per-! 
sone non agiate, e ciò Significa che i nemici del 
goveruo austriaco. sono tulte le classi sociali. 
Quando ésso! cindohdd! diluiiacancellbia | di - ferro 
de sue sentinelle-dichiarò=che=-non-si--serviva di 
nessu 1 ola 1A in cinque 
angi di debifpoo DATT: 177 sug 
lazioni; cid non, , pi vcarvificina. AS 
Pirina id uè Rn SELRAI SUO e parte 
della giurisdizione»trasferita a Mantova. Non è mai 
abbastanza abborritò l'assassino yuileved esettabile, 
massimamente,guendo xyolsi farne Mezzo a soste- 
nerne la più santa delle cause (Bravo!),, Mavi no+ 
stro governo potrebbe fas osservare alle potenze 
“un fallo singolare, spedo, $pirito rivoluzionario sii 
svolge laddove stag lano iruppe austriache, che si 
attuta quando questessi ritirano. Quale dei due du- 
cali è più tran xi oh) St for non 
cilsoho quafribgi dia i o ddl Piemonte 
e; 


deve mutar condizione ?, p'100,do) pericoli che 


minacciano i paesi Vicini è possibile qui; sola 
forza di quella, della! legga. Al'itoliò del popolo as- 
sicura il principe,.come.sa-fosse cinto da selte mu- 
raglie ;. le sentinelle.non.sono. messe, in, unafgab- 


to} della ‘propria |'era , fu deplorabilmente abba; 


onata;», ecco il 


trionfo, dei. plenipolenziari,; sardi,..(ILartà)Egli, 


piange sulla nostra sconfitta politica e lo conforta 
solo il pensiero, che il valore dei nostri soldati non 
a VOR 4° agri 


è amore spento. © 

Cavour 'aspellà a rispondere che il dep. Broffe: 
rio (abbia lafggiun ssetvazioni” lelle 
Hel dep. 1 lid 3 Pi utili, 
»/Brofferio diee che lo'scopo ‘della' guertà ‘ih fu 
raggiunto ‘e che fu delusa la nostra aspetiativa. 
Rimasero sul‘còimpo 400/m. ‘uomini; si 'spesero 


miliardi’, ‘ed i vantaggi commetciali profittarono,, 


=principatmente «all'Austria “che “nom-combanteva. 
«Nebitraltato pob non-si.fà?metizione dePprincipio 
di nazionalità La Moldériavela Vslacchis avevano 
due padroni; ‘ora ne/ttanno sdi; iarità) L#ère- 
cia, l'Ungheria; slarBolonia, l'italia sono sempre 
oppresse. I nislri » te du ) di sperare grandi 
vantaggi da Questa'guefrà... (Cavour fa segni ne- 
gativi) Polrei metter soll'occhio 4l Sig. giresidente 
del tonsiglio i ‘discorsi’suoi e*del' sho'collega mi- 
nisino. della guerra, e leggere: lo stesse” ‘istruzioni 
dateai. pleniputenziari, netlequali‘si parla ‘dî van- 
taggi territoriali, se-la camera ed' il ‘ministero me 
me dessero licenza; Uilule!> + 


bia di ferro; la;sozza,.leoria del ..pugnale non. fa' ld cdvotir Coibamente):! Sarebbe un” altissima im- 


proseliti; andò  lontapo..una le dell'ésereito, 


senza che ness PIA] | 
potasse esset MbSA toP@b6n* Sita um ‘tafigd ‘reto 
di ferrovie ; .c'èlumsrmomità è niérciale ed'in- 


dustriale, quale il, Piemonte non:videsmai. Si para- * 
gonino le condizioni del Piemonte a quelle.d'altri 
paesi, noi aspaltiamo il.giudizio, |... , 
Ringrazio il conte di Catour per aver esposto 
iQ cose s1lè' potenze Sallbitè }° mi ringrazio j 
- aainche più it iconte Buti tne; tic@a ao pefino 
! lar discussione sui mtb sui Plim dti, lai mobi ehe 
i mezzi congiliativi. non, fanno buona prova dol- 
l’Ausiriz..A_no nop rimane dunque che un solo. 
Mezzi : resistere, resistere, resisjere in, tutto e 
sempre. (Bravo !) Riligrazio Îl governo austriaco 


prudenza il dar pubblicità allé istrazionì dei ple- 


hi 
ss0 Cu Pordine pubblico Vila ‘Potrei assentire Ta pubblicazione 


ea 


in questo modo in ìmpiccio il ministero. 


Brofferio : io mi menavig lio che il signor 
sidente de ‘abbia usata;mmafifarola 
Amente im rdParola d'impudenza. 


"(Bravo 10d) destri; Pgnziglione- battè "difperàta- 
mente le mami} — + me 
Cavour: Io ‘ho. detto imprudenza e me ne a- 
pella ai, deputati vicini. sas 
? Brofferio: Accelto la modificazione del signor 
ministro... P 
Il presidente :-Il:-dép.. Brofferio non può am- 


o 


il'quale' si vdiportò in mòdaà da lat Vederè chè la je meltare come! prenunziata una parola che non fu 


questione itali@nav.& questione di vita e di morte , 
pel. Piemonte... Teniamoci dentro-gli stretti limiti 
dei nostri diritti,, ma con fermezza; valnoci dei 
mezzi d'influenza delle nostre istituzioni, della 
nostra bandiera, della gloria del nostro esercito. 
Ma fate filiamo la nostra 
vita. E o TEA RALE ‘potenze alleate, 
perchè cessino queste.provocazioni e l’Austria sià I 
chiamata all T sse; LL inaliatiy ©, l'e- 
PRA gr] pit riaiz te) rico MAGIA Kar di 
minuiamo di; un:,sol;uowpyil mostro esercito; ed 
io domanderei di mettere, in istato di aceusa quel 
‘’dniniistero che okasse dimfnùirld: ( Bene! dravò!) 
Solaro Della Margherita (0h! oh! di curiosità) 
dice che il presidente del consiglio, che tornò da 
Parigi. coronato, di ulivo, non aspetti-encomi da 
un. avyersario politico., Non seguirà il dep. Buffa. 
Prima di dar fuori contro l’Austria, bisogdierebbe 
avere, 1001m. uomini. sul: Ficino.e( Rumori) Non 
esaminò le carie deposte|da Gavour; perchè erano 


. comunicale. solo. segneto}{:6. ressun limite ‘dove | "©1231 e ta Tettera del presidente de 


essere .impostò a] rappresentante; della; nazione. 
Il trattato di pace fu un monumento di gloria 


«pronunciata. sscnettsta PI io 
Brofferio»Iff ogni modovio: sveva chiestofacoltà 
vallavebimera ed@ali ministàto, è .se‘nom'sperava 
vantaggi il ministero non faceva®prova “di molto 
accorgimento.'Volevamo' dunqué ‘hoî farei rava- 
lieri erranti ‘per “la Turchia? e non'ebbimo nem- 
meno soddisfazione sui sequestri. \Giormàli “di 


Londra e: Parigi ‘serisserò articoli per'noi molto 


lusinghieri;' re ed’ imperatori dissero’ cose piace- |: 


voli;‘questo è buono! mà non'valé oîtarita milioni. 
Per la ‘causa’ d’Italia non'si' ‘è faltò Hullla. Si e- 
spréssa il desiderio che cessassero fe occupazioni 
@ sì conchiuse che continueranno. Il conte Buol 
fece voti ‘perchè ta repressione della stampa si e- 
stendesse ad altri stati; il conte di Cavour accettò 
l'atto di ‘clemenza del re di Napoli e ]a secolariz- 
zazione del governo pontificio, ma quanto alla 
stampa non fete parola. Perchè poi secolarizzate: 
Solo le, legazioni e nion Roma? è forso Roma da 
meno di Bologna? Una nota del governo francese 

é ] i ÎTa repubblica 
a Ney volevano ben di ‘più: Quanto ‘allà clemenza 
deliresdi Napoli) ‘ quelli‘ ‘che furono da tui coî- 


I; Duan n - i | dannati, esiliati;e; i li, “s'aspente ojele- 
per le potenze belligeranti e non farà appunto a [1% FINALI. ‘perali,  s aspelterar (4 
Cavour, se nonf tòprtà egho ql che nuovo acquisto. meda fia chi Mobili fondale lil pt 


L'impresa fu cavalleresca” gli non l’approvò, 
‘ma ba ‘hazione d'ore! piga' deli pi ‘pià dei 
suolesoldati e dell'illistte forò duet. 10 ‘> 
Deplòra che. it edtitetdi Cavour; indlgràdo i no- 
stri sacrifizi, voni'aBibità sapurd tetiét'16 fronte alta, 
e non abbia detto che Î'e'tiseré condizioni d'Italia 
< derivano dallà perlinacià delle:fazionip the mirano 
ad.una moalintesa libertà; >Mziòni favorite ‘anche 
dall’auitudine del nosiro governo agli.altri; ostile. 
Aderire ad; un intervento, a Napoli è. come aderire 
ad un intervento iy Piemonte, (di sinistra: Bravo!) 
Anche noi. siamo affitti! da molticmali» (Rumori) 
| Un: intervento “diplomatico può: ledere'l'indipen- 
denza... noto gisdoadani dh bederia, è 
La nosita vecchia. diploîmdzia ' ord forse sover- 
| chiamenie suscetjiva,, la ‘flessibilità! degli uomini 
nuovi sarà proverbiale. (Rumori; si ride) Giusto 


(Brawa!) Questa; è; la relemenza - del congresso? Il 
conte Buol.non tollerò: chercontro unatto di, cin- 
qua grandi Pane ni ‘polesse essere ‘intervento di 
uno stato di secondo.ordine. "asa .eorl 
Ena facile il, rispondere ;che; nessuna potenza, 
per quanto, sia grande, può mettere la forza al 
luogo,del diritto; .che.il.r6 di Napoli tion-poteva 
farsi spergiura, 6, chiamare leCarmi straniere: Il 
conte,di Cavour rispose: chesera soddisfatto»delle' 
Spiegazioni del conte di Buol. Io dico ‘chestron 
sono soddisfatto delle :spiegazioni:<detconie di 
Cavour. (Ilaritày Si:dice ehe-il-Premonte fu rico- 
nosciuto. como. potenza‘ di «primo-ordìne ;! ‘ma èi 
unavlieve felicità, sevi-risultati furono nullk-Si è 
‘ potenza di primo. ordine per fàtio proprio' non per 
dichiarazione altrui. Mi! rallegro di ‘eid'che non 
si è falto, del non essere migliorate le'nostre*re-! 
lazioni coll'Austria. Mentre .a Parma si commet- 


te let Nda Terenbe 


"sb fichisto? Viad' quindi più in'la %el'ab 


governo della; duchessa era! mite. La ‘voce dell’I- 
pino fa sentire più che da. olto secoli, p 
bocca dei suoi marliri, esuli, guerri ri, di Dante, 
di a: ‘di riusci Ter Rienzi, di Pro? 
Doria; dalle barricate di Milano, dî Palermo, di 
Messina; “i Catania è sui!campi dî Goito," di Santà 


cida, di Masaniello, di Enrico Dandolo di Andrea” 


Lucia, di Peschiera; ed'è vode*ale , 786. fosse: 


dimenticata, scuoterebbe la polvere dei sepolcri, 
per risvegliarsi. ‘morti; ( brdvot) e:ghitaliani si 
Scuoteranno; quando,essa,avrà-risyegliato. l'Italia. 


:( Bravo! dall:.tribune ) 


(graur: Prima, devo relificare ua, fatto. Lord 


Claren ‘on fece la mozione .che, se due, ;nazioni | 
fossero condotte a guerra, dovessero ricorrere ad" 
‘| una'terZa ‘per esperimento di coneiliazipne. Io ri° 
età ì vi CI 

principio anche all’intérvento ‘di ‘ina ‘potenzà di! 


2 lord 'Clitendon sò si'dovesse estend*te! if 
cidipichiesta £ tord Clarendon rispose ‘affeffnativa- 
mentést conte Buoleprese: allora-la | parola ‘ei fa- 
Cendo allusioni forse non: troppo graziose). disse 
in generale. che .se questa determinazione, fosse 
presa da 5'grandi potenze era inutile domandare 
la mediazione. di,una. di. secondo; ordine» Ciò nel 
fatto era vero. L'ara era, tarda, io, cercava | non 
trionfi oratorii, ma buoni risuliati ; dissi a Walew- 
ski e Clatendon che io accettava Ìl principio. Lord 
Clarendon ‘il'giotno dopo mi ringrazio dell'osser- 


vazione, dicendo che sarebbe stato ùn'mh6220 di? 


più pervalzare larvoceJin quei vasi;n> on 0) 

Il conte:Solato:ci'aceusò.di umidità; ‘ma i de- 
putati.che,banno; letti gli atti ufficiali :nonvvci fa- 
ranno quesl’accusa..,.., TT LA FXR3kI 

«Il nostro linguaggio» in faccia. all'Austria, po- 
lenza, pur, assai, iù, forte. di poi, Don fu timido. 
Moderato nella forma, fu energico nella sostanza. 
Io poi ho combattuto il diritto d'intervento, anche 

È: Solaro, 
Nessuno! condantà mal’ l'interessamento déi’po- 
poli civili pei cristiani d'Oriente; noîsì"potrà 
quindi:nemmeno biasimare l'interessamento delle 
potenze, obcidentalì. per. le popolaziotii «dit Napoli. 
L'opinione della massima parte, dei:diplomatici a 


questo riguardo, è diversa, da quella.del deputato"! 


Solaro, (Si ride) Un, invito alla moderazione, non 
viola il'dirilio di non intervento. Rispeito agli stati 
del papa, lo assicuro ché nessuna parola fu da me 
pronunciata men che rispettosa pel capo del cat- 
tolicismo ; ‘ina’ dovelti associarmi al giudizio por- 
tato ‘sulla “condotta »politita di quel'govertd, per- 
suaso: che anche la: religione vi guadagnerebbe se 
le condizioni delle! popolazionisfosseto' mighorate. 
(Bene!) * : i 
. Dissi poi nel: con, esso che noi siamo ben lon- 
FIR) SRI Rc Y72:00- fs 98 runa 
un governo: pocojaccello e siam disposti a ritirar- 
ci, purchè il prineipe »xenga :senza truppe stra- 
niere e se l'aggiusiieol popolo. (Zlarità) Questa 
Spiegazione fi altaficori faforefda%tulfi i pleni- 
polMABRIO REI, L0) SRL ani 
dl def. Biot- 


{le mille magia dal;dasidart vilò ; 


ferio doveva mettersi sul terreno del possibile, È 


vero che la yoce d'italia risuonò,per la; bocca dei -. 


più grandi ingegni; ma l'esperienza, del , passato 
deve averci persuasi che giova, seguire. una yia più 
pratica. ; è METTER: ET 
Da noi non sì parlò di vantaggi territoriali. 
Dai pleniputenziarii sardi s'impiegò luito lo zelo 
di cui erano capaci. Iò spero che, tenendo conto 
di cid che essi sedavafio allato dei plenipotenziari 
a stragi Pf qa {non pene nemiei, ma semi- 
alleaii "dr Franefa ed Tughillerra, la camera, il 
paese e l’Italia non vorragno giudicare troppo se- 
veramente il loro operato. brano!) ne 
La'sedula è levelt'alle.S. si PRIA 
deri 2A sine 
Ordine dolegiornò peri la tornata di. domani 
Seguito.di questa discussione. - rid 


_—— ——————____re< 
] . . é ; . 
Notizie Italiane. 
bet TOSCANA imalasgpiki 
Si scrive al Times da Firenze 24 aprile : 
Vi è al presente vn' grafide' movimento, fra i 
principî austriaci col pipa è col re di Napoli. La 
reggente di' Parma'è indotta a farne part ‘dalla 
duchessa di Berry, che ha ‘messo ‘un gestita al 
seguito di sua figlia. L'altro giorno ib marchese 
Luchese) Pallî, marito. della duchessa dî Berry, è 
passato persFirenze recando la -parola .d’* ordine 
dell'Austria a Roma e Napoli. L'Austria e .ì: suoi 
satelliti italiani sono molto allarmati perchè l’ .Ita- 
lia sembra risoluta di. ottenere la sua emancipa- 
zione per in vérso e per l’altro, ed egli è a questo 
timore dell'Austria che si può attribuire l'affare 
di Parma. - riale ie 
< A seconda che gli austriaci’ finnid' mbstra di 
timori erdisweazioni? antico partito ‘democratico 
si agila e sorga:dì nùovorin Toscana!iLa based 


IUTTA! 


tutti i partiti nazionali in Italia, antichi o. (muovi, | 


è l'odio dell’Austria e dei preti come governanti. 


«L'Austria senza dubbio credeva di trovare, un 
nte il conci up. 
a 


nuovo sostegno a Roma, mediante il è 
dopo ©h4} dî ini «Gin dio LAI 
non ha faito che esporre | 


sua debolezza , ed ha 


riunito contro di lettone le'forze' dbtta eiviità. Ha" 


proclamato gnerra advoltranza‘a-tutta' l’Italia ma 
così minaccia, di provocarela rovina dell’inftaenza 
austriaca in Italia; l'abolizione del potere  tem- 
porale del, pa pa, dbysig., Baldasseroni non com- 
prende chiaramente questo avvenire, ma pare che 
ne abbia un presentimento) e"vorfebbe” adottare 
un sistema più moderato ma vi è impedito dai 


Signori Landucci e. Buonarotti: »:;7) crverti 


SINNI: 


‘iprovincie*renanò; 


ri, 001716), Ultime, 


Sappiamo che la cancelleria ella lega- 
| Zione austriaca ha Gitatò in giodizio al gior- 
nale l’Espero per titolo d'offese contro LA M. 
di PASROrO 6 ANSA, fsb: @ivoua 
r,oo prusign SZ /FBANCIA, sid ia hc 60 
(Corrispondenza particolare dell'OvsvioNE) 
ima cinoinl |.t2 10 Parigi; 41 baggio. 
L'Austria non si è mai data tanta) btiga; quanto 
adesso e giammai la, sua posizione. è stata sì difl- 
cile. Il conte Buol incomincia a Rom rel glergand a 
spaventarsi dalla rottura delle alleanze è delle tra- 
dizioni di Casa d'Austria è dell'isolamento del suo 
‘governò, hon meno che dell’attitudiné (UO ltro 
Duterize. Cd ‘che lo inklifeta'è ‘il titiore “di Uhrav- 
Vicinzimènto della ‘Pruisstd'alla Prafitià? 3ddsb 
L'Austria è lasciata fuori intatte giies1étrattbrive 
divalleanze,.& se he sgomenta per la quistione ita 
liana specialmante. Dicesi che abbia scrittoaal ba- 
rone Hubner di recarsi a Vienna per consigli .$ 
io ve notizie, di. Prussia uon,sono prive, di fuypor- 
sanza. Il; viaggio, del principe di: Prussia, a B;rlino 
ha per iscopo di chiedere che. sia conpnnalo il 
processo per l'affarè dei dispacci; ciò che contraria 


| mblto N re, il'quale desiderava di soffocare Ta'fac- 


cenda e di pregare il re di rifiùtire Ta Sid dde- 
"sione alle dose’ relativo ' alla ‘legge “comunale delle 
“'sliab abpe slig ‘otne 
Dubitasi che il re ceda ‘a’ ‘queste ‘*préghiere. A 
Berlino si è scorttenti dî scid:che i.givrifali esteri 
hanno falto. cenno. del lentativo. di .un..pazzo. per 


n di ing per er- 
LORO. DOTI de ia Lee Per 
che non si farà processo, e che anche quest'affare 
Sal SOffocaldio? OI IA ZOnE: e tv PIASAI 
Un dispaccio, elettrico vi.avrà: probabilmgnte in- 
formati. chéril, conte, di Schwerin aveva interpel- 
lato il governo, intorno ai dispacci sottratti. Un 
compromesso fattosi fra ‘il’ signor DE Gerlf®h e 
Manteuffel hè'messol'iruest'ultitmto' in' grado dî Sep- 
peltirò'la “vertetizà. Il *iovo’ prefeltà *Ui olizia, 
signor Zadtitz; *ha' incominciato coli moterazione, 
e rende meno sensibile la morte’ del: sun iprede- 
cessore. ‘RI Titvk is od 
ì Il:Moniteur. contiene una circolera relativa alle 
promesse fatte da certuni di posti.o di .partecipa- 
zione negli affari, i quali si vantano dj avér. adle- 
renze e eredito. Sono assicurato che questa circo- 
lare è siata suggerita da parecchi fatti coll evoli E) 
fra altri da promesse per far ‘oltenere) Uitinte 
danaro e-gratuitamente nuovi, posti d'’agetiti di 
cambio che si istituiranno. Donde-grande folla di 
sollecitatori:per.srricchire tguestitfra dolenti intri- 
ganti. 
si Nè il Moniteur nè gli altri giornali contengono 
‘fatti importanti. Non posso però taservi la morte 
subitanea di'unò ‘dei ‘nostri più piacevoli composi- 
toritA\lolfo Auam. Io lo vedeva ancorsierdbaltro 
all'Opéra e non soffriva d’'alcuna indisposizione. 
Adam era di carattere affabile, gradevole ed amato 
idlaglivartisti che trovavanovin lui grande: tienevo- 
2lehzasiH db liozasl) ala wuotgiz 1912 
La signora Ristori gi, lascjerà quanto prima per 
recarsi a.Londra. pds Sion 
| ga .Borsa del Boulevard è stata molto, db le e 
‘quasi calliva per la voce corsa che la verlo za fra 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti s' imbrogli: | ) Ki: 


Dispacci ‘elettrici: p 


rio. 


mere senza votazione. .,_ U 0h 

, Berlino, 5. La banca prassiana ha, dimi- 

nujto-lo sconto. i. iasaivat ab nose annid 

: t10q ast 819 

i + 31 \blida ni argistà sl 
Alla borsa di;Parigi la rendita fu, soste- 

nuta,. i valori fermi, i riporti diminwiti,. 
Azioni del credito mobiliare 1795. 
Strade ferrate austmache 945. 


Ferrovia Vittorio Emanuele 662... ...; 


D 


Bi & GOMsi 


NI RENE ROTTE. siszioni al sb 
Borsa di Parigi 6 maggio. ,..... 
ia , In contanti. lu liquidazione 

! Foildi francesi ca Ai 


3 p.00. —. » la a» 50 7540 
42112 pi 0400 ta 

1aà i PIOMONLESI; (i gr 

119008), Big so atlcnagg paiosangre ob-brog 
1858 9'pi0jo: i eia lb ca gli Laeaoo 
Consolidali ingl?” 1.) 98 ©'‘{a/meziodii vs 
x Ì di JOLLratlo & 


coltà A 
a DID GR SHIA Sa 
Assicurazioni sulla vita, T urtfno , 

«via:dei «Contiatori , N:130. — Mediante il 
‘pagamento annuò di fr. 374 due contagi, 
“0 due!soci; dell'età uno di 30; l’altro di* 86. 
anni, si assicurano al' verificarsi della moîte i 
d'udo di loro a qualunque epoca ‘! essa ‘av- 
venga, un capitale di fr. 19,000 PANGRe 
Idupergiità:9T;D-+19? fs:ona srl Mat 43 

ii vitalizio 65 anti, 8850/01 
‘60 anni, 10, 35: pi 0/0: + 70:andi. 1509/60, — 
75. anni 19. 0/0. —.. spp IYIDST 


o a@ 
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DEL COMMERCIO "E DELL'INDUSTRIA 
. Il Consiglio d’ Amministrazione notifica 
, agli Azionisti che con Decreto Reale del 29 


“aprile ultimo scorso vennero approvati li 


nuovi Statuti della Società, compilati in senso 
delle deliberazioni ‘dell'Adunanza generale 

. del “28 febbraio ultimo, e coi quali sono 
conferîte.a questo Stabilimento le attribu+ 
zioni: di Credito Mobiliare: 

Il Consiglio nella sua toriidta del 2 cor- 
rente ha deliberato : è 

1° Che l'emissione delle nuove ‘azioni 
debba aver luogo il giorno 10 corrente, e 
che contemporaneamente alla loro richiesta 
debba effettuarsi un primo versamento di 
L. 50 per azione. 

2° Che il tempo.utile;pel detto versamento 
scadrà col giorno 24 corrente! 

‘A mente delle deliberazioni della succitata 
Adunanza generale 28 febbraio si avverte 
Che le artiche ‘azioni restano liberate col 
già fatto pagamento di L. 250 per azione, e 
che ognuna di esse dà il diritto ad avere 
due nuove azioni. 

, Le richieste ed i.versamenti pessono farsi 
tanto alla sede della Società che. alla suc- 
cursale di Genova. | id 
\ Torino, il'3. maggio ‘1856. 
BANQUE GENERALE SUISSE 
im Le DE Li 
CRÈDIT INTERNATIONAL FONCIER er MOBILIER 


'Messieurs les Actionnaires qui n’ont pas 
‘encore effectué le versement de 150 francs 
par action ancienne,, ‘sont prevenus que 
‘passé le 18 mai prochain, leurs actions .se- 
ront vendues à leurs tisques, selon l'article 
21 des statuts.modifiés, et les certificats en 
cours annullés;. | 

Genève, 30 avril 1856. 

NB: D'apròs l'article 63 des' Statùts: tout 
proprietaire d’action faisant partie des dix- 
mille dd la première mission, aura le droit 
de les fairè convertir ‘en action de 250 fr. 
«a raison de deux actions nouvelles pour une 


» ancienne, 


BANQUE GÉNÉRALE SUISSE 


DE 


*  CRÉDIT INTERNATIONAL MOBILIER er FONCIER 


i iL ue (Société, anonyme 
approuvé ‘par le Conseil d'Etat de Genève) 


., SUCCURSALE A, PARIS;::30,, RUE LQUIS LE GRAND. 

Par:délibérationcen:date di 14 avril der- 
nier, approuvée par le: Conseil d’Etat, l’as- 
semblée générale des ‘actionnaires de la 

, Banque générale suisse à décidé: 
, Que cette établissement prend le titre de 
cet générale suisse de Crédit interna- 
tonal mobilier et foncier; 
— Que-le-capital-est-porté.à 60. milions de 
francs, et divisé en trois séries de 20 mi- 
.libnis chacune,i è mettre successivement; 
Que chaque, série est représentée par 
80,000 actions de capital de 250 francs cha- 
cuné, remboursable en 30 ans, par voie de 
°'firàge au ‘sort, ‘au prix ‘de 312 fr. 50 c., et 
"paî 88,000 actiotis de jouissancè donnant ùn 
droit égal au partage des bénéfices sociatux. 
‘E Chaque'etion'de'tapital'est accompagnée 
d'une action de jouissance; | 

Que les porteurs.d’actions de. capital. de 
la première série ont un droit de préférence 

"'B 1a souscription au pair des ‘actions de la 
seconde série, è''raison de deux actions nou- 
velles pour les 'trois anciennes; 

Que les porteur'd’actions de capital des 
deux premières ‘séries'ont un droit de préfé- 
rence à la souscmiption qu pair des actions 
de la troisième série, è raison de une action 
nouyelle pour tidis anciéennées; 

Que des succursales ‘seront établies. en 

(France, en.Angleterre et en Italie ; 

Que le conseil d'a&ministration sera com- 
posé de vingt-cinq membres, et le premier 
conseil formé de la manière suiyante, avec 
autorisatione de se. compléter; .MM.: 

Le chevalier BLaxc pe FerxEx, propriétaire 


ere ne 
ni pa prato Vèsg8s), Ancieit Bahquier 
LOMPAriBiatio piius iguica 4 
°° Brertrarer, conseiller d'Etat, è Genève. 
Sir Roseg Carpen, alderman, ancien lord- 
maire de Londres, .président. de la Banque 
dela, cità, de Londres. ... si 

> Cesa Drom, ancien idirecteur de la Ban- 
: géné { Se} at PITTI ) 
Dani gori sous-directeur de. la 
Banque générale suisse... |» 

"i pae i ‘président du conseil d'Etat de 

Genève. ta 

Gustave ve Ferwex, banquier à Turin. 


td OTSadi uri 


E-r. GoLvsurb; ancien' administrateur du' 
cliemin de fer de Blesmes et Saint-Dizier è 
Giayid 0a 5 

‘Le vicomte Hurreau D'OrieNY. 

Cai. Kouier, banquier à Genève. 

Le duc De Loxar. 

Mount aîné, négociant, ancien prési- 
dent du conseil d'Etat à Genève. 

Le' marquis:Cinristian DE Nicorar: 

Ozou pe Yerrit, vice-pré sident dé la So- 


|'éiété ‘anodyime des 'mines de la Mayenne et 


de la Sarthe. 

Cu. SarcHi, ancien secrétaire-genéral de 
la Compagnie du chemin de fer de. Blesmes 
et Saint-Dizier à Gray. 

W: ScHueLerreLp, membre du Farlement,; 
président dela; Banque de; Birmingham. 

Jonn: Stewart, administrateur de la Ban- 
que London and Westminster. 

Le Conseil d’administration, fotmé comme 
il vieni d’étre dit, a décidé : 

Que les actions destinées a compléter la 
première série du capital seront immédiate- 
ment émises. 

Que cette souscription sera ouverte : 

(AParis, à laxsuccursale de la Banque 


I} GÉNÉRALE - SUISSE DE: CRÉDIT INTERNATIONAL' MOBI- 


LIER ET FONCIER, rue Louis-le-Grand, 30. 

A‘ Londres) Crry' Bank, Royal Exchange 
Buildings , et ‘London and ‘Westminster 
Bank. san 

A Genève, au siége dela banque générale 
suisse, de crédit internatinnal mobilier et 
foncier, hi i 

Toute demande d’action doit étre accom- 
pagnée d'un versement de 125 fr. paraction. 

Les souscriptions des départements, dans 
toutes les villes où la Banque de France a 
des succursales, peuvent verser leurs fonds 


‘Tau Crédit de M. Ch. Sarchi. 


MC 
La. souscription a ‘été ouverte à Paris le 
lundi 28.avril, à la succursale de la Banque 
générale suisse de Crédit international mo- 
bilier et foncîer; 30; rue Lovis-ne-Granp. 


G. GIRIBON, CALZOLAIO 


DELLE AUGUSTE CASÉ 


sor GS MARE. 
di S. A, R. il Duca di Genova 
di S.A. R. il Principe di Carignano 


STIVALI alla Souwarow, all’ écuyère ed alla prus- 
siana per cavallerizza ; 

Detti a rivolte pet tocchieri e staffieri; 

Detti finissimi da jochei per corse ; 

CALZATURE di ogni genere per uomini e sighore. 
Via della Posta, casa Casana, n: 9, Torino, 


Nella DROGHERIA 


già delle vie 
DENINA delle 
situata Finanze e 
in Piazza Accademia 
Carignano delle 
, angolo — Scienze 


4}{  TROVASI ; LL, 
oltre ad un completo assortimento di Vini e 
Liquori forestieri,l’Olio vergine di Nizza, di 
Lucca, e d'Aix; il Vinaigre di Bordeaux, di 
Mollerat de Poully, de Maille e di Modena; 
a salumi di mare e i frutti di Provenza in 
conserva; Mostarde inglesie francesi; Salse, 
Formaggi e Birra inglese; il vero Arrow- 
root; Racahout des Arabes, The finissimo 
di tutte le qualità; Cioècolato 0smazomico, 
Caffè cicoria ed il vero Caffè Burlet di Lyon; 
Sagou bianco e rosso, Salep, Orze perlé 
d’Ulm, Gruau roux d’Aliemagne e la Ta- 
pioka, ecc. ecc., il tutto delle più accredi- 
tate provenienze. 

N. B. In detta Drogheria trovasi pure il 
deposito del Taffetas Denard per la. guari- 
gione radicale dei calli, la Magnesia inglese 
e molti altri medicinali. » 


Libreria di ©. SCHIEPATTI, via Po, n, 47, Torino 


MANUALE DI FOGNATURA 


volgarmente detto Drenaggio 
ossia l’arte diprosciugare i terreni, esposta 
secofido i più recenti sistemi e dopo quin- 
dici anni di esperimenti ‘da i 
ANTONIO CHERASCO 
- Un volume in-12° adorno di. 42 figure.» 


‘ Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale L. 1 50. 
. “ 


= i 


quuii 


; or Forim 
Economia di prezzo, maggior durata, impenetrabili. dall'umidità, di. tutta eleganza e di 
qualunque forma. Si eseguiscono tommissioni per l'Estero... i Hos b 


b dà î 
rino; via Doragrossa, N. 


da UOMO e da DONNA | | 
SE aaa paperi pit stia ce 
3 — In Genova, piazza Carlo Felice, N. 49. 


è Yis dt Lomo, 


x 


ro BAZAR ITALIANO" 


Grandioso assortimento di tutti i generi d'abiti da.uomo, per l'attuale stagi 
Il sottoscritto. s'incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 
Spera di essere onorato di un numeroso concorso: 


DEI 


ds evita | { 


avranno luogo »' Marsiglia 0. 


Genova, 23 dprile 1856. 


da paesi che abbiano col‘ governò di Napoli eguali trattati di commercio. 


; a prezzi modicissimi 


DESIO‘ GIOVANNI. 


* AMMINISTRAZIONE (0 
VAPORI ‘NAZIONALI: 


Si rende noto che a cominciare dal p. y. mese di maggio le partenze dell’Amministrazione 
tanto da NApoLi quanto da MaArsicLiA avranno luogo,in a vanni 


PARTENZE SETTIMANALI vice) 
per Livorno, Civitavecchia e Napoli oghi Giovepì alle ore 6. pomerid. 


rcoledì, per.cui le 


» Sapato 5) 2 » 


Sì rifinova in quest'occasione l’avviso che a seguito di recenti convenzioni fra il nostro 
governo e' quello delle Due Sicilie le merci imbarcate ‘con bandiera sarda godono, in, Na- 
poli di'eguale trattaménto come se importate con bandiera napolitana purchè” 


chè procedano 


Il Direttore RAFFAELE RUBATTINO, 


Torino, A. BONAFOUS e C. 
DI UN LOCALE 


RICERCA IN AFFITTO con acqua pe- 


renne, vicino ,ad uno scalo della strada 
ferrata. ; 

Per trattative dirigersi al sig. .E. Quinterio, 
N. 9 bis, via Arcivescevado, Torino... 


TIZIA IA TTI ZI IRR 
Il Caffè delle Gallerie di ;S, Carlo, via 

Porta Nuova casa Ponella si riaprerà isab- 

bato 10 corrente maggio sotto il ‘nome di 


«CAFFE 
DELLE CONFERENZE 
Il nuovo proprietario ha fatto eseguire a/ 
locale suddetto. molti abbellimenti e non'po- 
che comodità, che unito al nuovo genere di 
servizio che ha stabilito, spera, d’ottenere 


l'aggradimento e l’appaggio d'un numeroso 
e continuato concorso. 


PLUS DE FEU! 


stan ETA 30 ans 
de- suceds x de succès 


Le Liniment Borer Micuet d’Aix (Provence) 
remplace le Feu sans traces'dè son emploi, 
‘sans interruption de travail / sans inconvé- 


nient ni danger possibles ; il guérit'toujotùrs* 
et promptement. les. Boiteries récétites ou‘ 


anciennes; les Entorses; Foulures, Ecarts, 
Molettes; les Rhumatismes , la Paralysie, 
la Gale ; les Dartres,, les Pleurésies, les 
Pneumonies, les Hydropisies, les Rhumes, 
les Catarrhes , les. Ophtalmies. Enfin: on 
l'employe avec avantage dans toutes: les 
maladies qui reclament une révulsion éner- 
gique et, prompte. 

L’administration des Haras l'emploie fré- 
quemment; l’art vétérinaire en retire. des 
effets merveilleux,. et l'extension toujours 
croissante de celinimentconstate lafaveurdu 
public et sa supériorité sur les autres prépa- 
rations rivales, jalouses de: ses succès con- 
stants. — Se méfier de contrefagons. 

NB. Chaque flacon octogone en verre bleu 
et la capsule métallique qui recouvre le bou- 
chon porte gravés.ces mots : Liniment Boyer 
Michel. Aix, Provence. — L'étiquette estrevé 
tuè de la signature du propriétaire de ce Lini 
ment.— Dépòt d Turin è lapharm. Bonzani. 

NOUVELLE EDITION, Prix 1. fr.50 e. 
avec 40, planches , sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le doctear SAMUEL LA'MERT, 37, 
Bedford Square'à Londres, membre de l’U- 
niversité d'Edimbourg,' de l’hépital de Lon- 
dres, ete. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes de collège, 
d'éxcès de jeunesse , et de travaux séden- 
taires. Il est suivi d'observations pratigues 

aranties par 20 années d'expériences dans 
e traitement des maladies du système gé- 
nératif. i iv 5; 

Traitement par.correspondanee|!Les médi- 
caments nécesshires sontiexpédiés. avec sé- 
.eurité, dans.toutes les parties: du monde. 

La Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, à Turin, soit 
en frangais, soit en italien; prix 1 fr. 50 c., 
franco par la,poste fr. 2... 
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‘una breve istruzione 


MATTEO PRINA 


NEGOZIANTE IN TELERIE E DRAPPERIE 
Via d'Italia rimpetto al. N? 15.» 
Ha ricevuto un grande assortimento'd’og- 
getti sì da uomo che da donna relativi‘ alla + 
stagione. È 


—__ 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
! via di Po, N47." 


Ti x 
IL BACOFILO 
. MANUALE COMPLETO .....,., 
DELL'ED'ICATORE: DEI BACHI DA SETA 
CONTENENTE 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa ‘materia, quelli del Bonafous a 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 


‘trattato del Gera sul modo di trarròo 


la seta dai. bozzolî , premessavi 
ai Bacai di ‘Raf: Ldm- 

bruschini. PELI adito 
Un voluma in grande 8° di400 e più pag. 
Quest'opera, è corredata del Giran 
Quadro. in litografia e colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno” di quadri'sinottici ‘é ‘del ragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provine:è col 
sistema metrico-decimale. St 
Prezzo franco perla posta contro vaglia 

i postale Ln. 8. 


Si vende all’Ufficio dell’Opinione e ‘présso 
i principali librai :, ST 


INTRODUZIONE" 
STORIA DEL SECOLO Xix 
di G. G. GERVINUS. 
Traduzione dal tedesco di. P. PEVERELLI. 
Prezzo L..250. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la siluazione Jeniuee dell’ Eùropa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale con singolare actime e 

evidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della ‘storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del'quale 
si sta pure preparando la traduzione. **-* 


AVVISO 


Deposito, delle, ACQUE, ACIDULE .MAR- 
S'CAT 


IALI DIS. CATERINA, pinggnen in 
azione a quella di Pyrmont, di Driburg , 
di Schwal ach, di Spaa, i Aix, di$. Man» 

| rizio di Recoaro, ecc. ..., ton è 


MIVIRI 


Presso la farmacia. Riva Palazz+; piazza 


-.del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milalao. 


Nella stessa fàtmaeîa trovansi pure le acque di 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Beto Rab i, 
Valdagno) Catulliane, *Tartavalle , S Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, ‘Adelaide in Hellibrun 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters,:Pùlinau 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei,medi: 


cinali stranieri che godono mag or riputazione 


Tip. dell'OPINIONE diretta da’. Canson 


pia RT) BIO Htsà tolo 


